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Germania 
Ratificato 

I: il Trattato 
con la Polonia 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO II Bundestag ha 
ratificato il trattato che ricono
sce i confini della Germania 
con la Polonia e quello sulla 
collaborazione e il «buon vici
nato» tra i due paesi. Soltanto 
un pugno di irriducibili, 25 de
putati tutti Cdu o Csu, hanno 
votato contro o si sono aste
nuti, o perché non sono d'ac
cordo che la frontiera con la 
Polonia venga riconosciuta 
per quello che è da quasi cin
quantanni, sull'Oder-Neisse, 
oppure perché avrebbero vo
luto più «garanzie» per la mi
noranza d'origine tedesca 
(circa 2 milioni di persone) 
che ancora vive in Slesia. Tutti 
gli altri, com'era ampiamente 
scontato, hanno votato a favo
re dei due trattati, già sotto
scritti nel giugno scorso dai 
governi di Bonn e Varsavia, 
ma dalle file democristiane 
sono venuti diversi segnali 
che fanno capire come il ca
pitolo dei contrasti e delle ri
vendicazioni, al di là delle for
mule ufficiali e della procla
mata «riconciliazione», sia in 
realtà tutt'altro che chiuso. 
Cosi la Csu ha fatto sapere 
che insisterà ancora per l'e
stensione del bilinguismo nel
le regioni che un tempo face
vano parte del Reich tedesco, 
Inentre un documento ag-" 
jgiunlivo votato dai partiti della 
coalizione di governo prevede 
(«nell'Interesse stesso dei po
lacchi»...) . la. possibilità da 
parte di aziende tedesche di 
installare filiali nel paese vici
no prima ancora che la Polo
nia aderisca alla Cee, cosa i 
due governi auspicano, com'è 
scritto nero su bianco sul trat
tato di collaborazione, ma 
che certamente non avverrà 
tanto presto. La possibilità di 
impiantare filiali, guarda un 
po', riguarderebbe «soprattut
to» gli «Heimatvertriebene», 
ovvero i tedeschi scacciati a 
suo tempo dai territori passati 
sotto l'amministrazione po
lacca. Essa sarebbe, insom
ma, un incentivo per favorire il 
ritomo degli esuli o dei loro 
discendenti, al quale il gover
no di Varsavia potrebbe an
che essere interessato econo
micamente, ma che rischia di 
avere lo spiacevole sapore di 
una «ricolonizzazione» stri
sciante. Tanto più che i partiti 
della maggioranza hanno 
bocciato la proposta della 
Spd di rendere reciproca la 
possibilità di impiantare filiali: 
insomma, i tedeschi in Polo
nia potranno, i polacchi in 
Germania no. 

D'altronde, che i due trattati 
non abbiano chiuso definiti
vamente il complesso e dolo
roso capitolo dei rapporti te
desco-polacchi, è dimostrato 
anche da un'altra circostanza: 
mercoledì il governo di Bonn 
ha approvato, dopo quasi cin
que decenni, il principio del 
risarcimento ai lavoratori po
lacchi che, durante la secon
da guerra mondiale, furono 
utilizzati come schiavi nell'in
dustria della Germania nazi
sta. Ma a disposizione della 
istituzione che in Polonia do-

r vrà distribuire i risarcimenti è 
' stata messa la somma, assolu
tamente insufficiente, di 500 
milioni di marchi, il che signi
fica 500 marchi (circa 370mi-
la lire) per ognuno del milio
ne circa di lavoratori forzati 
ancora In vita. Il resto, ammet
tono anche esponenti del go
verno, spetterebbe alle azien
de che hanno a suo tempo 
usufruito della forza-lavoro 
graziosamente concessa dalle 
autorità naziste. Ma nessuna 
di queste aziende - e ci sono 
tutti i colossi dell'economia 
tedesca, dalla Volkswagen al
la Daimler-Benz alla Siemens 
- ha la minima intenzione di 
ripagare checchessia. E il go
verno, nonostante lo sdegno 
espresso ieri dal sottosegreta
rio agli Esteri Schafer, non ha 
alcuna volontà di obbligarle. 
Tant'è che la maggioranza ha 
bocciato un emendamento in 
questo senso presentato dalla 
Spd. 

.<: 

Un «fondo di riserva alimentare» 
per le aree più in crisi 
Accettati da Gorbaciov 
gli emendamenti russi 

Il leader russo ha festeggiato 
i suoi primi 100 giorni da presidente 
«L'opposizione è un fatto normale 
la mia popolarità calerà ancora» 

«Contro la fame firmo il Trattato» 
Eltsin teme rivolte e accetta raccordo voluto dal G7 
Tra Gorbaciov ed Eltsin un nuovo accordo: accet
tati tutti gli emendamenti russi all'intesa economi
ca annunciata per oggi. Dopo cento giorni di po
tere il capo della «Casa Bianca» consapevole della 
crescita di una forte opposizione e della possibili
tà di sommosse «per fame». L'appello per evitare 
le elezioni a dicembre. «Spero nell'aiuto occiden
tale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO SKROI 
M MOSCA. Non respinge l'e
ventualità di «sommosse per 
fame», è cosciente del calo di 
credibilità tra la gente, e sin 
troppo realista quando dichia
ra di accettare la presenza di 
un forte movimento di opposi
zione dopo i giorni dell'eufo
ria. Nel giorno del «cento gior
ni» della sua presidenza, Boris 
Eltsin, sicuro di sé, forse sin 
troppo compiaciuto del ruolo, 
conferma tempi duri per la 
Russia, per la gente che lo ha 
acclamato ed eletto nello scor
so mese di giugno. Per lui an
che un concerto al palazzo dei 
Congressi del Cremlino, una 
serata di beneflclcnza, mentre 
in un colloquio con Gorbaciov, 
alla vigilia della travagliata fir
ma dell'accordo economico 
tra alcune repubbliche della 
vecchia Urss, riesce a strappa
re quegli emendamenti «sup

plementari» che gli permetto
no di sottoscrivere il documen
to contrariamente a quanto ha 
annunciato l'Ucraina. Seduto 
in uno degli uffici che un tem
po fu di Gorbaciov, il presiden
te russo assicura che non vi sa
ranno soprese da parte della 
più grande repubblica in occa
sione dell'appuntamento più 
delicata della vicenda dell'ex 
Urss, del paese dopo il golpe 
d'agosto. Al tg delle 21 ribadi
sce: «Domani si firma e subito 
dopo ci arriverà l'aiuto del 
mondo occidentale. Io ci spe
ro e non posso fame a meno». 
Pratico Eltsin. Che, ancor fre
sco di vacanze sul mar Nero, 
non interrotte da alcun tentato 
golpe se non dalla rissa all'in
terno del suo apparato, va da 
Gorbaciov per porre le sue ulti
me condizioni prima di pren
dere la penna e firmare, delu

dendo anche quanti tra gli 
esponenti dell'ala più nazio
nalista premono per una Rus
sia che tagli corto con il centro, 
ma anche con il resto delle re
pubbliche magari mettendo 
subito e ovunque le barriere 
doganali. 

La Russia di Eltsin è, dun
que, per l'accordo. Ma Eltsin, 
secondo quanto scritto dal 
giornale «Nezavysimala Gaze
ta», aspirerebbe a diventare, al
l'interno del trattato di natura 
economica, una sorta di «pre
sidente coordinatore». Non è 
chiaro se questa richiesta è sta
ta soddisfatta ieri da Gorba
ciov, né se verrà accettata dai 
rappresentanti delle altre re
pubbliche che sono sempre 
più sul chi va là per la prepon
deranza del gigante russo, per 
le mosse annunciate sulla libe
ralizzazione dei prezzi e il ru
blo con i colori rosso-bianco-
blu per difendersi dall'inflazio
ne. Gorbaciov avrebbe accet
tato, e si sarebbe ieri impegna
to in una maratona per farli di
gerire anche agli altri, gli 
emendamenti di Eltsin sul si
stema bancario, le tasse e, in 
generale, sui poteri del «Cen
tro» cui spetterà il compito del
la Difesa, dei Trasporti e dell'e
nergia atomica. 

Più volte Eltsin, nella stéssa 
giornata, compare per dire la 

sua. Forse per rimediare al lun
go silenzio delle vacanze: «Ho 
taciuto perchè mi è servito per 
riflettere. Invece tutti si erano 
già preoccupati», dice sorri
dendo. Parla ad un congresso 
di giudici per ribadire: «Il Cen
tro ha cessato di esistere dopo 
il golpe. La Russia non tollere
rebbe un Centro agonizzante». 
Parla al tg centrale di Egor Ja-
kovlev per dire chiaro e tondo: 
•Il fatto che la residenza russa 
sia al Cremlino, che sventolino 
due bandiere, significa che la 
statalità della Russia cresce. 
Anche se non è completa...». 
Ma non lo preoccupano i son
daggi che nvelano un cinquan
ta per cento di sfiducia della 
gente sulla possibilità di supe
rare la crisi? «La crescita di una 
critica, di una opposizione è 
un processo normale per una 
società civile. In verità ci atten
diamo un altro calo dell'indice 
di gradimento perchè dovre
mo affrontare le riforme con 
misure non popolari». Il popo
lo è avvertito. Questione delle 
prossime settimane e il dolore 
sarà ancora più forte. I prezzi 
liberi saranno il primo colpo. 
Eltsin ne è consapevole. E per 
questa ragione ha chiesto al 
parlamento di soprassedere 
alle elezioni dell'8 dicembre 
per il rinnovo delle ammini
strazioni regionali. I tempi duri 
non consentono il «lusso» di 

una campagna elettorale. Spe
cie perchè si da per scontato 
che i «democratici» potrebbero 
non avere un successo. 

Eltsin, nella prospettiva di ri
volte sociali, pensa di dar vita 
ad un «Fondo di riserva ali
mentare» per affrontare le si
tuazioni più critiche di alcune 
regioni Sa che, proprio ades
so, è più difficile di quanto era 
a fare l'oppositore: «E' vero, 
era molto più facile criticare. 
Dovrò cambiare». Ma, intanto, 
alla tv russa, rivela di aggiorna
re di continuo una mappa del
la Russia dove tante bandieri
ne segnano i posti dove ha il 
consenso pieno, dove può 

contare sulla metà, o anche 
dove esiste la più forte opposi
zione: «Non posso pretendere 
che tutti mi portino in trionfo», 
ride. Coglie l'occasione per an
nunciare il colloquio con i sin
dacati che hanno proclamato 
proteste per tutta la prossima 

, settimana, ribadisce i buoni 
rapporti cdn Gorbaciov («Se 
dovesse premere sulla Russia, 
gli risponderei subito con un 
colpo fermo»), vuole definiti
vamente chiudere con il Pcus, 
il bando dopo la sospensione, 
giura sulla solidità della sua 
•squadra». Crepe? «Appena 
rientrato, mi è bastato un gior
no per rimettere tutto a posto». 

Guerra economica e minacce nucleari nella contesa fra le repubbliche 

L'Ucraina non firma l'intesa 
Frana l'Unione fra veti incrociati Il presidente russo Boris Eltsin 

Il gran rifiuto dell'Ucraina di fumare il trattato eco
nomico ha dato ieri un altro colpo al processo di co
struzione della Nuova Unione. Il clima fra le repub
bliche sta peggiorando e si diffonde il ricorso alle 
rappresaglie economiche. In una riunione del go
verno russo si è ipotizzato uno «scambio di attacchi 
nucleari fra la Russia e l'Ucraina»: l'allucinante indi
screzione è di «Moskovskie Novosti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

MARCILLO VILUMI 
tra MOSCA. «Non posso pen
sare a un'Unione senza l'U
craina, non riesco a immagi
narla», aveva detto la settima
na scorsa, intervistato dal diret
tore della tv Egor Jakovlev, il 
presidente Mlkhail Gorbaciov. 
Ma il presidente sovietico sarà 
forse costretto a fare uno sfor
zo di immaginazione, perchè 
la seconda grande repubblica 
slava si sta allontanando a 
grandi passi dal processo di 
costruzione della nuova comu
nità di stati sovrani. Oggi, infat
ti, i leaders ucraini verranno a 
Mosca per assistere alla firma 

del trattato economico, ma 
non firmeranno il documento. 
Ieri a Kiev il vicepresidente del 
Parlamento repubblicano, Vla
dimir Grinyov, lo ha detto chia
ramente: non si è tenuto conto 
delle nostre osservazioni, dun
que niente da fare. Non è stato 
comunque facile decidere 
questo disimpegno e la riunio
ne del presidium del Soviet su
premo repubblicano è stata 
molto agitata, perchè il pre
mier ucraino, Vitold Fokin si 
era espresso a favore della fir
ma. Ma, appunto, è rimasto in 
minoranza. 

La decisione dell'Ucraina è 
un duro colpo al faticoso e dif
ficile tentativo di evitare il 
drammatico sfascio dell'Unio
ne. Altre due repubbliche - la 
Georgia e la Moldavia - che 
pure al vertice preliminare di 
Alma-Ata avevano espresso 
sostegno al documento prepa
rato da Grigoryj JavlinskiJ si so
no succestvamente tirate in
dietro. Da 12 - tanti erano i fir
matari nella capitale del Kaza
kistan - ci si è già ridotti a no
ve. Ma l'impressione generale 
è che stia saltando tutto il pro
cesso positivo avviato al quinto 
Congresso straordinario del 
popolo, dopo la grave crisi 
provocata dal golpe di agosto. 
L'unica certezza in questo mo
mento sembra essere la firma 
della Russia: «firmeremo in 
ogni caso - ha detto ieri il vice 
di Eltsin, Alexander Rutskoj -
l'Ucraina non soprawiverà 
senza la Russia, ma la Russia 
senza l'Ucraina si». Ma già que
ste affermazioni sono indicati
ve di un clima di contrapposi
zione, in particolare fra la Rus

sia e altre repubbliche, che 
nelle ultime ore ha assunto to
ni pericolosissimi. Ieri, ai de
putati del Soviet supremo re
pubblicano, Eltsin ha detto 
che dal primo novembre la 
Russia venderà alle repubbli
che che se ne vanno dall'Unio
ne, come Baltico, Moldavia, 
Armenia, le sue materia prime 
a prezzi molti vicini a quelli 
mondiali. A Ucraina e Bielo
russia - le altre due repubbli
che slave - Eltsin intende riser
vare un «trattamento particola
re» (probabilmente migliore). 
La fretta con la quale Eltsin sta 
prendendo decisioni a soste
gno di quelli che vengono rite
nuti gli interessi russi deriva 
evidentemente dalla necessità 
di non perdere l'appoggio del
la «fronda intema», di quella 
parte del governo e della sua 
squadra che erano contrari al
la firma dell'accordo economi
co interrepubblicano. 

La situazione generale, sia a 
livello economico sia per quel 
che riguarda il rapporto fra le 
repubbliche, sta superando 
pericolosamente il livello di 

guardia. La dichiarazione di 
ltsin sulle materie prime - de

finita una «bomba» dalla «Ne-
zavvsimaja Gazeta» - e sull'isti
tuzione di dogane alla frontie
ra con altre repubbliche ha già 
provocato grande preoccupa
zione in Bielorussia: ieri matti
na il parlamento di questa re
pubblica si è riunito d'urgenza 
per un'ora a porte chiuse e po
co dopo il presidente del So
viet supremo, Shushkievlc è 
partilo per Mosca. La «bomba» 
di Eltsin è stala giustificata da 
uno dei suoi consiglieri come 
necessaria per ammorbidire le 
conseguenze di un accordo 
economico «sfavorevole In 
partenza per la Russia», dal 
momento che Ucraina e Bielo
russia si sono già munite «sen
za preavviso» di dogane e 
Ucraina e Kazakhstan hanno 
vietato l'esportazione di pane 
e cereali, fino alla copertura 
del consumo intemo. (Sappia
mo che qualche repubblica ri
vende all'estero in valuta pre
giata le materie prime ottenute 
in rubli dalla Russia», ha detto. 

E un clima da guerra econo-

- mica, con tanto di rappresa
glie, quello a cui stiamo assi
stendo. In queste condizioni il 

, trattato potrebbe rimanere un 
. semplice pezzo di carta, privo 

di valore pratico. Ma a preoc
cupare di più è il fatto che la 
guerra economica in corso mi
naccia non solo l'annunciato 
sostegno occidentale, ma di 
trasformarsi in guerra politica, 
con conseguenze catastrofi
che. «Nei corridoi della Casa 
bianca, lo so da fonte di asso
luta fiducia, la settimana scor
sa si è discusso dell'eventualità 
di uno scambio di attacchi nu
cleari fra l'Ucraina e la Russia», 
ha scritto ieri il vice direttore di 
«Moskovskie Novosti», Stepan 
Kiseliov. La guerra economica, 
i conflitti di frontiera indicano 
che «alla Casa bianca si sta tro
vando un metodo per risolver
li... uno degli scenari di questo 
conflitto può essere uno scam
bio di colpi nucleari. L'Ucraina 
ha già avanzato la richiesta di 
prendersi la flotta militare del 
Mar Nero». Eccessi della fanta
politica o Intuizioni di un terri
ficante possibile esito? 

Un quotidiano di Mosca aveva insinuato motivi politici dietro il ricovero 

«In manicomio il fratello di Raissa» 
Lo scoop è felso, il giornale si scusa 
Una rivelazione giornalistica sul cognato di Gorba
ciov finita in pubbliche scuse alla famiglia del presi
dente sovietico. Il «caso» sollevato da un giornale di 
Mosca sul ricovero in manicomio del fratello alcoliz
zato di Raissa Maximovna. L'annuncio a titoli di sca
tola, la pubblicazione con foto e il «dovere morale di 
porgere le scuse». La storia era già nota, raccontata 
nel libro «lo spero». 
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Il fratello di Raissa, Yevgeny Titorenko 

">• MOSCA. •£ nostro dovere 
morale presentare le scuse alla 
prima famiglia dello Slato...: 
alla famiglia Gorbaciov. Il gior
nale «Moskovski) Komsomo-
letz». quotidiano moscovita 
una volta di proprietà dell'or
ganizzazione giovanile comu
nista, ha inteso riparare con 
questa frase a quello che più 
che un errore è apparso come 
un cosciente sbattere il «mo
stro in prima pagina». Il «mo
stro» essendo nientemeno che 
il cognato del presidente sovie
tico, lo scrittore Evghenii Maxi-
movich Titorenko, da anni in 
cura per ripetute crisi dovute 
all'alcolismo, e sulla cui sorte 
era sempre stalo mantenuto 
un riserbo discreto, rotto sol
tanto di recente dalla sorella 
Raissa che, nel suo libro («lo 

spero») ne ricorda, con som
mo dolore, il «talento» ucciso 
dal vizio del bere. L'altro ieri il 
giornale ha pubblicato, d'a
pertura di prima pagina, un 
annuncio a titoli di scatola e 
una fotografia a tutto campo di 
Evgheni) Titorenko. come fos
se un barbone, lacero e sudi
cio, appartato in un angolo a 
fumare. Il titolo: «Il cognato di 
Gorbaciov in manicomio»; un 
sottotitolo a caratteri quasi ille-

Sibili: "Ma è davvero malato?». 
In breve testo ha promesso 

per II giorno successivo, crean
do un'attesa anche morbosa, 
un reportage con i particolari. 
Il lettore non è rimasto deluso 
in quanto, effettivamente nel
l'edizione di ieri, corredato da 
altre due fotografie del cogna
to di Gorbaciov (una risalente 

agli anni della scuola elemen
tare) è stato pubblicato l'arti
colo dell'inviata speciale Elina 
Nikolaeva che ha raccontato 
di essersi recala nella città di 
Voronezh. a 1500 chilometri 
da Mosca, a caccia del recluso 
forzato Titorenko. 

Si è trattato di un «viaggio 
progettato», suggerito dai mi-
sten della personalità di Raissa 
Gorbaciova considerata una 
delle «cose sensazionali della 
perestrojka» in quanto i giorna
listi hanno sempre disposto di 
scarne informazioni sulla mo
glie del presidente. «Fare un'in
tervista al cognato del presi
dente sarebe stalo un colpo 
giornalistico», ha scritto Elina 
Nikolaeva, confessando la pro
pria emozione da «scoop» ma 
rivelando di star quasi facendo 
un buco nell'acqua avendo 
dovuto affrontare molte diffi
coltà prima di rintracciare, fo
tografo Alexei al seguito, il po
veruomo Evghenii, paziente 
dell'ospedale psichiatrico del 
villaggio Orlovka, inseguito dai 
flash per i corridoi, forse grazie 
alla compiacenza di qualche 
infermiere. Un uomo solo, che 
si è rassegnato dopo aver otte
nuto - cosi ha raccontato la ir
riducibile collega - un pac
chetto di sigarette, genere dì 
lusso nella Russia deldefizit, e 
che se ne va nei bagni a fumar

ne subilo una. Il «colpo- gior
nalistico è cosa fatta. Di Tito
renko non si riferisce parola, 
solo una minaccia al fotografo 
se avesse continuato a ripren
derlo. Poi, nell'articolo, il letto
re è d'un tratto avvisato che 
non potrà più attendersi nulla. 
Rivelazioni finite. Perchè mai? 
Semplice: la brava inviata ha 
confessato d'aver letto il libro 
di Raissa Gorbaciova soltanto 
una volta messo piede a Voro
nezh e di aver scoperto solo al
lora il dramma di Titorenko e 
dei parenti, Mikhail Sergheevic 
compreso. 

Ecco che per la Nikolaeva, 
•l'inchiesta giornalistica va so
spesa per ragioni morali». Una 
ragione validissima che non si 
capisce perchè non abbia dav
vero impedito la pubblicazio
ne del servizio reclamizzato ai 
quattro venti ventiquatt'ore pri
ma. Tant'è. Il guaio è fatto e si 
cerca di riparare ricordando le 
parole di Raissa nel suo libro: 
«La sorte di mio fratello è stata 
diversa. Un uomo di talento 
non destinato a realizzarsi. Il 
talento è stato ucciso. Mio fra
tello beve e passa molti mesi in 
ospedale. Il suo destino è il 
dramma del genitori, e il mio 
dolore permanente che mi 
porto nel cuore da più di tren-
t'anni...». OSe.Ser. 

"Finanziaria 1992" 

L'INIZIATIVA POLITICA 
E DI MASSA DEL PDS 

con 

MASSIMO 
D'ALEMA 

Coordinamento politico nazionale 

A Vicenza, ore 17,30 

INTERVISTA 
PUBBLICA 
Gran caffè 
Garibaldi 

Piazza dei Signori 

A Schio, ore 20,30 

ASSEMBLEA 
PUBBLICA 

Circolo operaio 
di 

Magre 

Pds 

Federazione 
di 
Vicenza 

democrazia e diritto 
bimc.tn.le del centro *ii studi e di inizisiivr per l i riforma dello stato 

LE «FORME» DELLA DEMOCRAZIA 
Atti del convegno Crs-Govcrno ombra del Pds 
Forma di governo e soggetti della democrazìa 

(Roma, 27 maggio 1991) 

Salvi, Cantaro, Massari, Cotturri, Barrerà, 
Lanchester, d'Albergo, Onorato, Guerrieri, 
Pinclli, Quercini, De Ioanna, Terzi, Senese, 

Barbera, Ursino, Ingrao 

E contributi di Fabbrini, De Fiores, Carrino, 
'" ' Giovannini 
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Avvenimenti in edicola ogni giovedì 

" I o parlo 
come Gorbaciov. " 

Su «Avvenimenti» prossimamente il 
corso di russo a dispense, 

con diploma finale 
dell'Istituto Pushkin. 

Perché non ti iscrivi? 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE - ORE 16 
DIREZIONE PDS 

BOTTEGHE OSCURE - ROMA 

INCONTRO NAZIONALE 
DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

AEROSPAZIALE 

Partecipano: 
MINOPOLI - URBANI - CERVETTI 

ANDRIANI-CECCOTTI 

UFFICIO LAVORO INDUSTRIALE PDS 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 
Estratto di bando per l'appallo del servizio di n«tor«k>ne acolaatlca 
per Cenno 1992.1) L'Amministrazione Comunale di Fiorano Modene
se esperirà una licitazione privata, con il sistema di cui all'art 15 lett 
a) della leone 30/3/81 n 113 per l'appallo del sorvizio in oggetto 2) 
L importo a base di gara è stabilito in L 385 630 000 3) Le Imprese in
teressate dovranno inoltrare domanda di partecipazione al Comune 
di Fiorano Modenese, p.za C Menotti 1, Fiorano Modenese enlro il 15 
novembre 1991. 4) Copia del bando di gara e del capitolato potrà es
sere ritirata nelle ore d'ufficio presso la Segreteria del Comune 
Fiorano Modenese, 14 ottobre 1991 
L'ASSESSORE DELEGATO IL SEGRETARIO GENERALE 

Gianpaolo Anderlini dr. Giordano Tombarl 
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